
In questo ultimo decennio nella laguna di Venezia
sono state avviate indagini sulle macroalghe dei sub-
strati duri che, per molti anni, non erano stati più
studiati poiché l’attenzione si era rivolta allo studio
del fitobenthos dei substrati mobili a causa della
notevole proliferazione di Ulvales (SOLAZZI et al.,
1991, 1994; CURIEL et al., 1998). Tali indagini sono
state eseguite sui substrati duri dei tre portocanali,
del Centro Storico di Venezia e delle altre isole mino-
ri della laguna e di ambienti prossimi alla terraferma
(CURIEL et al., 1999, 2001). Rispetto ai dati presen-
ti in letteratura (SCHIFFNER, VATOVA, 1937; SIGHEL,
1938; VATOVA, 1940; SFRISO, 1987) sono state
recentemente rilevate nuove specie algali per la lagu-
na e per alcune si è trattato di prime segnalazioni per
il Mediterraneo (BELLEMO et al., 1999). 
Particolarmente ricettiva per le nuove specie si è
dimostrata la città di Chioggia, soprattutto per quan-
to riguarda quelle provenienti da aree geografiche
anche piuttosto lontane [Undaria pinnatifida
(Harvey) Suringar, Sargassum muticum (Yendo)
Fensholt, Antithamnion pectinatum (Montagne)
Brauner ex Athanasiadis et Tittley, Desmarestia viridis
(O. F. Müller) Lamouroux, Polysiphonia morrowii
Harvey] per la presenza di diversi centri di importa-
zione e allevamento di prodotti ittici che rilasciano
direttamente nei canali sia le acque di dilavamento
che una parte del prodotto ittico stesso. Nell’arco di
pochi anni, alcune di queste alghe sono state poi tro-

vate con massivi sviluppi anche in altri settori lagu-
nari.
In questo lavoro riportiamo informazioni più detta-
gliate per quattro specie nuove per l’Adriatico e che
risultano rare anche per il Mediterraneo. 

RISULTATI E DISCUSSIONE

Aglaothamnion feldmanniae Halos
Tetrasporofiti dell’altezza di 1-2 cm sono stati raccol-
ti nel mese di novembre in un’area riparata presso
l’imboccatura del porto di Chioggia alla profondità
di circa 0.5 m. I talli (Fig. 1) di questa specie presen-
tano una ramificazioni pennata, alterna e distica. La
cellula basale delle ramificazioni laterali porta ramu-
li in posizione abassiale (Fig. 2).
La parte basale dell’asse principale ha un diametro di
130-150 µm con un rapporto lunghezza/larghezza
delle cellule pari a 1, mentre in quella superiore il
diametro è di 45-55 µm e il rapporto di 3. La cellu-
la apicale ha un diametro di 12-15 µm e le ultime
ramificazioni non la sovrastano ma si pongono allo
stesso livello. Alla base del tallo sono presenti nume-
rosi filamenti rizoidali lunghi fino ad 1 mm e del dia-
metro di 20-25 µm. 
Le tetraspore sono sessili, di forma ovoidale (50-70 x
33-40 µm) e poste in posizione adassiale una o rara-
mente due per ramulo (Fig. 2). Non sono stati osser-
vati talli con gonimoblasti o rami spermatangiali.
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INTRODUZIONE

 



La presenza di ramuli in posizione abassiale sulla cel-
lula basale delle ramificazioni laterali rappresenta il
principale carattere che differenzia quest’alga dalle
altre specie del genere Aglaothamnion (HALOS, 1965;
HALOS, RUENESS, 1990). 
La presenza di A. feldmanniae era già stata segnalata
nel Mediterraneo per le coste di Livorno (SARTONI,
SARTI, 1976) e per le coste francesi a Var e Tulon
(VERLAQUE, TINÉ, 1981; VERLAQUE, 1989).

Punctaria tenuissima (C. Agardh) Greville
Talli laminari alti fino a 5 cm e larghi fino a 1 cm
sono stati raccolti nei mesi primaverili ed autunnali,
in diversi punti della città di Venezia nel mesolitora-
le e infralitorale, sino ad 1 m di profondità. I talli,
solitari o gregari, si ergono da un piccolo disco basa-
le di circa 1 mm con forma elongata-lanceolata ter-
minando con apice appuntito in giovani esemplari
(Fig. 3) e arrotondato in esemplari adulti. In visione
superficiale le cellule sono quadrate o rettangolari
(15-35 x 13-18 µm) in file ordinate con numerosi
plastidi discoidi.
La lamina, costituita da 1 o raramente 2 strati di cel-
lule in sezione trasversale, porta peli singoli solamen-
te sul margine (Fig. 4). Gli sporangi pluriloculari
generalmente isolati, hanno forma conica (50-65 x
12-15 µm) e si protendono esternamente sulla super-
ficie della lamina (Fig. 5). Non sono stati osservati
sporangi uniloculari.
La posizione dei singoli peli e il numero di cellule in
sezione trasversale sono i caratteri che permettono di
distinguere i talli di P. tenuissima da P. latifolia
Greville. Questi due caratteri sono riportati anche da
RIETEMA, HOEK (1981) per differenziare Desmotri-
chum undulatum (J. Agardh) sinonimo di P. tenuissi-
ma da P. latifolia.
P. tenuissima in Mediterraneo è stata rinvenuta sulle
coste francesi (PETIT, ALEEM, 1952; BOUDOURESQUE
et al., 1984) e nel Mar Nero, Romania (BAVARU et al.,
1991). 

Ectocarpus siliculosus (Dillwy) Lyngbye var. hiemalis
(Crouan frat. ex Kjellman) Gallardo
Ectocarpus siliculosus var. hiemalis ha subito moltepli-
ci spostamenti sistematici passando dal 1800 ad oggi
dal rango di specie come E. hiemalis Crouan (LE
JOLIS, 1864; CROUAN, 1867), a forma di Ectocarpus
confervoides (KUCKUCK, 1891), a varietà di E. confer-
voides (CARDINAL, 1964) e attualmente a varietà di E.
siliculosus (HAMEL, 1928; GIACCONE, DERNI, 1971;
RIBERA et al., 1992). 
Talli fertili con sporangi pluriloculari sono stati rac-
colti nel mese di aprile del 1996 a Venezia nel meso-
litorale e infralitorale tra –20 cm e –80 cm. Le alghe
raccolte, se pur prive della parte di attacco al substra-
to, presentavano ugualmente i caratteri utili all’iden-
tificazione. Il tallo filamentoso ramificato presentava
i caratteristici plastidi irregolari e nastriformi degli
Ectocarpus. La specie ritrovata è priva di ramificazio-
ne a fascicoli e si differenzia dalle altre varietà di E.
siliculosus per le dimensioni degli sporangi plurilocu-
lari, che nei nostri esemplari, variavano tra 600 e 800

µm mostrando un portamento sinuoso (Fig. 6). La
varietà più affine, E. siliculosus var. siliculosus, ha spo-
rangi pluriloculari di dimensioni inferiori (fino a
300-400 µm). 
In Mediterraneo Ectocarpus siliculosus var. hiemalis è
già stata segnalata sulle coste della Turchia e del Mar
Nero (RIBERA et al., 1992).

Polysiphonia mottei Lauret
Questa specie, descritta per la prima volta da LAURET
(1967) è stata raccolta tra la primavera e l’autunno in
diverse località della laguna di Venezia e, assieme a P.
denudata (Dillwyn) Greville, è la più frequente spe-
cie del genere Polysiphonia dei substrati duri lagunari
nel meso e infralitorale.
Gli assi eretti del diametro di 400-850 µm raggiun-
gono un altezza di 10 cm e si ergono da un disco
basale fornito di rizoidi del diametro di 45-110 µm.
Le 4 cellule pericentrali sono ben distinguibili nelle
parti mediane e superiori dei talli, mentre alla base si
confondono a causa della corticazione discontinua.
Nei talli giovani la corticazione è assente. Gli artico-
li dell’asse alla base sono più corti del diametro, si
allungano sino a 1-1.5 volte il diametro nella parte
mediana del tallo e poi diminuiscono alle estremità
sino ad una lunghezza che è la metà del diametro.
I frequenti tricoblasti hanno 2-3 ramificazioni e sono
lunghi sino a 400 µm; le ramificazioni rimpiazzano i
tricoblasti.
I cistocarpi (Fig. 7) sono globosi, hanno un diametro
di 250-425 µm quando sono maturi e le cellule del-
l’ostiolo sono simili a quelle sottostanti. 
Le tetraspore hanno forma sferica (Fig. 8) misurano
80-90 µm diametro e sono disposte in modo alterno
o lineare in serie di 2-6 nella parte terminale dei
ramuli. 
I rami spermatangiali, quando maturi, sono lunghi
100-150 µm e larghi 45-55 µm, portano alla base tri-
coblasti e terminano con una cellula apicale più gran-
de delle sottostanti (Fig. 9).
In laguna di Venezia, tra le specie di Polysiphonia con
4 cellule pericentrali, corticazione solo alla base e
assenza di assi prostrati, P. mottei può essere confusa
con Polysiphonia elongata (Hudson) Sprengel,
Polysiphonia elongella Harvey e Polysiphonia breviarti-
culata (C. Agardh) Zanardini. P. elongata e P. elongel-
la hanno però una maggiore corticazione e i rami
spermatangiali sono privi di una grande cellula ter-
minale. In P. elongata inoltre, i rami giovani sono
costretti alla base. P. breviarticulata risulta poco o per
nulla corticata, gli articoli hanno dimensione inferio-
re, i rami spermatangiali sono privi di cellula termi-
nale grande e i cistocarpi hanno un ostiolo formato
da cellule più grosse. 
P. mottei ha oramai un’ampio areale distributivo in
laguna di Venezia e risulta frequente nei canali del
Centro Storico dove maggiore è l’influsso delle acque
marine, sia sul substrato duro, sia come epifita di
altre alghe. 
In Mediterraneo è stata rilevata in diverse località
(GIACCONE et al., 1985; BEN MAIZ et al., 1988;
BALLESTEROS, 1990; COSSU et al., 1992), ma non era
ancora stata segnalata per le coste dell’ Adriatico.
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Fig. 1
Aglaothamnion feldmanniae, tallo adulto.
Aglaothamnion feldmanniae, habit of plant.

Fig. 2
Aglaothamnion feldmanniae, ramificazioni laterali con ramuli in posizione abassiale nella cellula basale (freccia singola) e
tetraspore sessili (freccia doppia).
Aglaothamnion feldmanniae, laterals branches with abaxial branchlets growing on basal cells (single arrow) and sessile tetra-
sporangia (double arrow).

Fig. 3
Punctaria tenuissima, giovani talli.
Punctaria tenuissima, habit of young plants.

Fig. 4
Punctaria tenuissima, talli con peli marginali singoli.
Punctaria tenuissima, thalli with single marginal hairs.

Fig. 5
Punctaria tenuissima, sporangi pluriloculari che si ergono dal tallo.
Punctaria tenuissima, thalli bearing protruding plurilocular sporangia.
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Fig. 6
Ectocarpus siliculosus var. hiemalis, sporangio pluriloculare sinuoso.
Ectocarpus siliculosus var. hiemalis, sinusoidal plurilocular sporangia. 

Fig. 7
Polysiphonia mottei, apice del tallo con maturi cistocarpi.
Polysiphonia mottei, apex with mature cistocarps.

Fig. 8
Polysiphonia mottei, tallo con tetraspore con disposizione alterna.
Polysiphonia mottei, thallus with alternate tetrasporangia.

Fig. 9
Polysiphonia mottei, ramo spermatangiale con cellula apicale più grande delle sottostanti.
Polysiphonia mottei, spermatangial branch with a large apical cell.
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RIASSUNTO – Gli autori segnalano la presenza nella
laguna di Venezia di due Rhodophyceae, Aglaothamnion
feldmanniae Halos e Polysiphonia mottei Lauret, e di due
Phaeophyceae, Ectocarpus siliculosus (Dillwyn) Lyngbye var.
hiemalis (Crouan frat. ex Kjellman) Gallardo e Punctaria
tenuissima (C. Agardh) Greville, nuove per l’Adriatico e
rare per il Mediterraneo. Per ogni specie viene data una
breve descrizione. La presenza di queste specie è probabil-
mente dovuta al traffico marittimo o all’importazione di
prodotti ittici da diversi siti del Mediterraneo.
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